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Oggetto: problematiche PNC, convocazione di tavoli di confronto 
separati.  
 
 
In data odierna le Scriventi sono state irritualmente convocate a mezzo 
comunicazione telefonica per partecipare alla riunione già precedentemente 
programmata per il giorno 18 gennaio 2010 e spostata al 20 gennaio. 
Nonostante la nostra odierna richiesta di  formalizzare correttamente per 
iscritto la convocazione, l’azienda ha ritenuto di procedere sempre per via 
telefonica, invitando le Scriventi nei locali aziendali di Fiumicino per le ore 
15.00. 
 
Al nostro arrivo, abbiamo appreso dal Dott. Pompei che l’azienda ha deciso di 
procedere nel confronto sulle problematiche della categoria del PNC, su tavoli 
separati; uno con la Filt-Cgil e l’Avia e un altro con la Fit-Cisl, Uilt, Ugl, Anpav. 
La riunione così convocata non ha comunque avuto luogo per l’assenza di 
mandato del rappresentante aziendale, incapace di prendere alcuna decisione 
in merito alle problematiche oggetto della riunione. Le Scriventi hanno poi 
appreso che le altre sigle sindacali erano nello stesso momento riunite presso 
la sede dell’unione industriali di Roma, all’altro capo della città. 
 
Questo gravissimo atto discriminante ed antisindacale posto in essere 
dall’Alitalia/CAI, senza che l’azienda abbia formalizzato la motivazione dello 
stesso, denuncia la precisa e in equivoca scelta dell’azienda di alimentare un 
pericoloso e grave clima di scontro con la categoria del PNC, scegliendo 
deliberatamente di escludere l’Organizzazione sindacale e l’Associazione 



professionale, che  rappresentano la maggioranza assoluta degli Assistenti di 
Volo delle Società del Gruppo Alitalia/CAI. 
La Filt-Cgil e l’Avia, nel denunciare la gravissima discriminazione posta in 
essere, confermano l’azione di sciopero del 5 febbraio 2010.  
 
Questo ultimo atto di Alitalia/CAI, è la prova della volontà aziendale di 
trascinare i problemi aperti in categoria ormai da molti mesi senza alcuna 
volontà reale di affrontarli, aprendo attraverso azioni unilaterali e violazioni 
contrattuali, altri fronti di scontro. 
 
La Filt-Cgil e l’Avia, invitano le altre Organizzazioni sindacali a non procedere 
ulteriormente in confronti separati con l’azienda sulle problematiche della 
categoria del PNC, che ci hanno visto uniti nel percorso di procedura di 
raffreddamento sin dal mese di settembre 2009 e successivamente negli 
scioperi dichiarati il 25 novembre e poi il 9 dicembre 2009, onde evitare 
l’acuirsi di una spaccatura che, se sancita dalla firma di accordi senza le sigle 
maggiormente rappresentative, diventerà insanabile e foriera di gravissimi 
danni per gli Assistenti di Volo e per l’azienda tutta, creando un clima 
pesantissimo e dagli esiti incerti. 
 
La Filt-Cgil e l’Avia porranno in essere tutte le azioni sindacali e legali a tutela 
dei diritti dei lavoratori e contro le discriminazioni poste in essere 
dall’Alitalia/CAI. 
 
 
Distinti saluti 
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